ALLEGATO 5 AL BANDO SRD06-1.2.1/3/2026 (MODELLI DI RELAZIONI) – MODELLO A
RELAZIONE MOTIVATA SULLE DIFFORMITÀ COLTURALI
Punto C.2.3, lettera b), e punto B.6 del bando – allegato G.2 per il calcolo del punteggio
Scheda d'uso del modello
	Quando si presenta
	Solo se, per cause non imputabili al richiedente, non è stato possibile aggiornare il fascicolo aziendale rispetto alla coltura o alla varietà effettivamente in atto sulle superfici oggetto dell'intervento. È necessaria quando la richiesta di autoattribuzione del punteggio si fonda su una coltura o varietà in atto diversa da quella registrata nel fascicolo (punti B.6 e C.2.3).

	Fase e termine
	Allegato alla domanda di sostegno, entro il termine di presentazione delle domande (22/02/2027, ore 23:59:59). La relazione presentata oltre il termine non è considerata: si applica il punteggio determinato in base al fascicolo alla data di trasmissione e il successivo aggiornamento del fascicolo non consente il riconoscimento tardivo di un punteggio maggiore.

	Chi la sottoscrive
	Il legale rappresentante del richiedente. Firma elettronica qualificata oppure copia digitale del documento cartaceo con firma autografa, accompagnata da copia del documento di identità del sottoscrittore, ove non già acquisita e utilizzabile.

	Effetti
	La relazione non sostituisce la conferma o validazione annuale del fascicolo aziendale. Se dalla situazione colturale documentata deriva un punteggio diverso da quello automatico, il richiedente deve chiederne il riconoscimento con la funzione di autoattribuzione dell'applicativo, motivando la richiesta e richiamando la relazione. Il riconoscimento è subordinato alla verifica, da parte dell'ufficio istruttore, della situazione colturale alla data della domanda e delle cause del mancato aggiornamento (punto C.3.1). La mancata presentazione non rende di per sé irricevibile la domanda, ma comporta l'applicazione del punteggio derivante dal fascicolo (punto C.2.2); le osservazioni sulla graduatoria preliminare non consentono di introdurre tardivamente richieste fondate su difformità non documentate nei termini.

	Formato
	Caricamento nel servizio «Sviluppo Rurale 2023-2027» in formato PDF o PDF/A statico, non modificabile e privo di macro o codici eseguibili (punto C.2.2). Il presente file .docx serve solo per la compilazione.


Istruzioni: compilare tutte le sezioni pertinenti; per le parti non pertinenti indicare «non pertinente». La relazione può richiamare elementi di riscontro già contenuti nella documentazione allegata alla domanda o detenuta dall'Amministrazione, indicandone gli estremi (sezione 5). Le note in corsivo grigio possono essere lasciate nel documento.
1. Dati del richiedente e della domanda
	Denominazione / ragione sociale
	

	CUAA
	

	Legale rappresentante (cognome, nome, codice fiscale)
	

	PEC registrata nel fascicolo aziendale
	

	Numero della domanda di sostegno (SIAP – Sviluppo Rurale 2023-2027)
	


2. Dichiarazione
Il/La sottoscritto/a ______________________________, nato/a a ____________________ il ___/___/______, codice fiscale ________________________, in qualità di legale rappresentante del richiedente sopra indicato, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici prevista dall'art. 75 del medesimo decreto, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,
DICHIARA
che le informazioni riportate nella presente relazione corrispondono allo stato di coltivazione dei terreni oggetto dell'intervento alla data di presentazione della domanda di sostegno, come di seguito descritto.
3. Superfici interessate e colture in atto alla data di presentazione della domanda
Indicare una riga per ciascuna particella o porzione di particella interessata dalla difformità. Per l'uva da vino indicare vitigno, denominazione e gruppo DOP PIEMONTE di riferimento; per la frutticoltura specificare, ove rilevante, se la varietà è precoce, tardiva o da industria (albicocche, pesche, nettarine, pere, susine), club o non soggetta a diritti riservati (mele), a polpa verde, gialla o rossa (actinidia), come indicato nell'allegato G.2. La data di piantumazione va indicata per le colture pluriennali (punto C.2.3, lettera b); ai fini dei punteggi relativi all'età degli impianti è verificata con le informazioni già disponibili nel fascicolo o nella documentazione acquisita (punto B.6.2).
	N.
	Comune
	Foglio
	Particella
	Superficie oggetto di protezione (ha)
	Coltura e varietà registrate nel fascicolo
	Coltura e varietà effettivamente in atto
	Data di piantumazione (colture pluriennali)
	Riferimento poligono GIS della domanda

	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	Superficie totale interessata (ha)
	
	
	
	
	


4. Descrizione dello stato di coltivazione
	Descrivere lo stato di coltivazione dei terreni alla data di presentazione della domanda: specie e varietà, anno di impianto, sesto e densità d'impianto, forma di allevamento, stato vegetativo, eventuali impianti in corso di realizzazione. Richiamare le fotografie allegate alla domanda ai sensi del punto C.2.3, lettera a) (numero e vertice dell'appezzamento).










5. Cause del mancato aggiornamento del fascicolo aziendale
5.1 Descrizione delle cause
	Illustrare le cause che hanno impedito l'aggiornamento del fascicolo aziendale rispetto alla coltura o varietà in atto.








5.2 Cronologia
	Data della variazione colturale (impianto, reimpianto, sovrainnesto, ecc.)
	

	Data in cui è emersa l'impossibilità di aggiornare il fascicolo
	

	Iniziative intraprese per l'aggiornamento (soggetto contattato, data, eventuali riferimenti di protocollo o di richiesta)
	


5.3 Non imputabilità al richiedente
	Dare evidenza delle ragioni per cui le cause indicate non sono imputabili al richiedente, richiamando gli elementi di riscontro della sezione 6.








6. Elementi di riscontro
La relazione può richiamare elementi già contenuti nella documentazione allegata alla domanda o detenuta dall'Amministrazione. L'elenco che segue è esemplificativo.
☐  documentazione fotografica dello stato di fatto allegata alla domanda (punto C.2.3, lettera a)) – fotografie n. ________
☐  documenti di acquisto del materiale vivaistico (fatture, documenti di trasporto, passaporti delle piante)
☐  documentazione relativa al potenziale viticolo (autorizzazioni all'impianto o al reimpianto, dati dello schedario viticolo)
☐  documentazione già detenuta dall'Amministrazione (indicare quale nella tabella)
☐  altro (specificare nella tabella)
	N.
	Documento
	Estremi (numero, data, soggetto che lo ha rilasciato)
	Allegato alla domanda / già detenuto dall'Amministrazione

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	


7. Effetti sul punteggio
Compilare solo se la situazione colturale documentata determina un punteggio diverso da quello calcolato automaticamente. Utilizzare esclusivamente gli Standard Value (SV) pubblicati nelle pagine web ufficiali del bando; per le colture o varietà non assicurabili ai sensi del PGRA il punteggio del criterio è pari a zero. Il punteggio si ottiene attribuendo 1 punto ogni 1.000 euro di SV medio ponderato, fino a un massimo di 50 punti (allegato G.2: ad esempio, 40.925,1440.923,8940.923,89 €/ha = 40 punti).
7.1 Criterio «Entità del potenziale agricolo a rischio» (punto B.6.4 e allegato G.2)
	N.
	Coltura e varietà (per l'uva da vino: vitigno e gruppo DOP PIEMONTE)
	Superficie protetta (ha)
	Incidenza sulla superficie totale (%)
	SV ufficiale (€/ha)
	Valore ponderato (€/ha) = SV × incidenza

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	Totale superficie (ha) / SV medio ponderato (€/ha)
	
	
	
	

	Punteggio del criterio (max 50)
	


7.2 Riepilogo del punteggio
	Criterio
	Punteggio automatico
	Punteggio richiesto con autoattribuzione
	Motivazione sintetica

	Sistemi produttivi (B.6.2)
	
	
	

	Entità del potenziale agricolo a rischio (B.6.4)
	
	
	

	Punteggio complessivo della domanda
	
	
	


☐  la richiesta di modifica del punteggio è stata registrata, entro il termine di presentazione della domanda, mediante la funzione di autoattribuzione dell'applicativo, motivandola e richiamando la presente relazione;
☐  la situazione colturale documentata non determina variazioni rispetto al punteggio calcolato automaticamente.
8. Ulteriori dichiarazioni
Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre:
☐  di essere consapevole che la presente relazione non sostituisce la conferma o validazione annuale del fascicolo aziendale e che resta fermo l'obbligo di aggiornarlo;
☐  di essere consapevole che il riconoscimento del punteggio richiesto è subordinato alla verifica, da parte dell'ufficio istruttore, della situazione colturale dichiarata e delle ragioni del mancato aggiornamento, anche mediante sopralluogo;
☐  di essere consapevole che l'eventuale adeguamento del progetto a una coltura o varietà in atto non segnalata con la presente relazione può essere richiesto esclusivamente con variante di regolarizzazione colturale, dopo l'ammissione a contributo, senza aumento del punteggio riconosciuto e nel rispetto delle condizioni di finanziabilità (punti C.2.3 e C.4.1);
☐  di aver preso visione dell'informativa sul trattamento dei dati personali di cui all'allegato G.3 del bando.
Luogo e data: ______________________________
	Il legale rappresentante
________________________________
(firma elettronica qualificata, oppure firma autografa con copia del documento di identità in corso di validità)
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